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I signori, aiquali è stadtita l'associna
zione col giorno 5& settembre llÍAS e

che intendono rinnoverla, doñ6 prégat!
â inrio sollecÏtamente, a scansoßri-
tardo od inteí•ruzioird héllä apedižióde
del giornale.
Racpomandasi di unire la jiucis älle

domande d'abbonañiènto ed alle let-
tere di reclaino.
Pei prezzi d'associazions teggàsi lil

capo al giornale.
Qualeiãši into, o fèclasso che rie·

guardi l'associssioge o It spedizione del
giornåle, i beglia postali, le otnande
d'insersioni od aminasídebbäne ededre
indirizzati hŠCLÌ]ŠIŸANENTÉ AÏ 8
AEMI31STRAZIO38 deBa GAZZETri EFFR$ÀËE

un Rissa s'frita
(Via del dastellaccio, Fainza).

La Nassena l7/jieiale si pubblica
nellè drè põHieridiànd.

PARTE UFFICIAG
11úienero 4815 della fatäolk déHe

edei decretidelRegno costiene lasegnerde

VITTORIO EMANUEIÆ B
an satsu as mo a ysa vormark skal mamm

RE D'ITALIA

Il Settato e la Camera dei depatsti hanno af
provato;
Nõi abBiañio sìà:iònató 4 piò¾nlghiktuó

quanto segue :

PAP.TE 1.
ostiszione ebbligatoria de116 strage comunalli

Âtt. 1. É obbligatoria per i comuni la costrua
zione e sistemazione delle strade comunali:
a) Che sono necessarie per porre in comtmi-

cazione il maggiore centro di popolazione di un
bomune col capoluogo del rispettivo circondas
rio, o col maggior centro di popolazione deico-
muni vicini;
b) Quelle che sono necessariè per mettere in

comunicazione i maggiori centri di ýopolazione
del comune con le ferrovie e i porti, sia dirette
mente, sia collegandosi ad altrentrade esistenti;
c)Quelle che devono servire a mettere m con

maniegzione le frazioni importanti di ad do-
mune.

PARTE II.

Costituzione di as fonde'speciale per la e6
struzione ieRe strade.

.
i Ñon butando le rendite bidinarie ed

i capitali disponibili, i comuni provvedermme
alla costruzione esistemazione delle strade, di
enialParticolpprecedente,donun fondospeciale
risnigante: . .

g) Da una so.frimposta sulle tassa dirette,
non eccedente il 5 per cento delle tasseerafiali;
š}Dauna tassa speciale sui'principalî uténti;
e) Da presfazioned'opera degh Abstanti del

comune;
4 Dapeasegh

e) Da sussidi dello Stato e delld proviácias
dalle of fprte volontaria e della tendità deDearee
abbandonates •
Questá fondo specialedebbeessere ittpiegato

nella costruzione e aistemazione delle strade
predette, o nel servizio ai prestiti fatti per tale
scopo; e non può èbsere speso per altri casi, e
neppure perla manutenzione deue strade.
Áff. 8.- Ïaisa speciaÌe sugli skuli princi-

pals. - Sðu6 donalderatt ome úténti prmcm·
palii proþrlétari di tetremima ména adiacente
allo at ada che si costriisce, di larghezza di
un chiloinetto gera párfe,òônie þure iprogrlétari
di foreste, miniere, cava e stabilimenti indd-
striali in bgni parte del cohune, a zaeno e di-
mostrino che il i IditW6d il väldie di ti
stabili hon verra lá bóstrtrziahe della dà
ad ààcreseei%f u nió del tentoàimo.
La Giunta comunale forthera Pelenéd dei

prinbipali uteäti, é ne datifloku notificatione.
I fediani fonfra Pitàòrzid46 melPelenett er-

radhopiësèdtatiallá Gíantaddfrd tiumese dalla
notifiossione e, 4 dá non åfädo hoc sitäd

ed þe11A , intesi dûe
rati, ti Pano Gidata cõmunataà

Art 4. LA taisà sþeciälé,ÑetÈ È paragrafo
B dolPartióblo 2, ããrãégdalé allä sovrimpõsta
chefennëdeliberità in vi là dilparagisfõ 1
delle otè šò grtibolo.
Pottå là tasia dagetëainneñiátã oltre al limitä

p-ed,ettò, ghando vi accângåntì la änggioiania
del conttibuenti alla inedésima, è igaestà -

giofanza renehti oltié âi due terzi dell'im-
p totale, aú cui graiita lã tassa spe-
La tatía igeelale dutá un ventennio, e si può

rilleattare inediante þaganiento in una volta del
d del suo ammontäfe nelPinno in Uni si

Art. &. -• Prestasioni in naiskaaa Ogni
capo di famiglia, abitante 4 possidente nel co•
tnane, che per leede: condizioni infelici non ne
sia dichiarato esente dal Consiglio comunale,
può essete obbligato a fornireannualmente sino
a quattrogiornata di latóro:
a) P.ex.luna.persona e per ogni individun

maschile atto al-lavoro, dai 18 ni 60 anni¡ ehe
faccia parte o sia al servizio deBa sua famiglia,
o delle sue proprietà, in quanto abitino nel co-
mane;
b) Per ciascuna bestia da soms, da sella o da

tiro, col ettivo veicolo, che sia al servizio
della sua o delle sue proprietà nel co•
mune.

Art. 6. R ruolo delle prestazioni di opere 4
þabblicató ogni anna per due senimane all'abo
pretorio del cómnha Esko dikenta esecatorio
per coloro ehe ist questo frattekapo non 1ô eon-
testarono. La contestazione è decisa inappella-
bilmente dal conciliatore.
Art. 7. GPinscritti nel raëlo delle prestaziòni

di opera, che non prestano direttamenté o pèr
mezzo d'altri l'opera prescritta nel tentpo stabi-
lito, sarannattansati giústa una tarifFa determi•
_nata dal Consiglio cornanale, e la tassa sata ri-
scossa come le altre tasse dirette.
g -Ioprestazione d'open puòpareavolontà
del contkibuente essere convertita in opeta de-
termiñats, secondolebasi fissato dal Consiglio
comunale.
Essa può ahabe esaare spilliosta alla ätann-

tenzionedelle a contriite,ma inquesto

al fondo 'ale tran
ziona eastemazione, dicmalfaËlo 2.

APPENDICE

ITARTE ITALÌANA A #MüÔÌ

CENII SULI? F.SFOSIZIOR UNITERSILE
del (Str.

(consinnäsione - tedi n. 26 )
IV.

- A. Ëalviatidi ¶enezia.
Ad un principe di Roma si deve finiziatifs
nuova oreficeria, così detts alla mabiera

etrusca: adun avvocato veneziano la restaurs-
zione degli antichi musaici, e dei vetri soffiati,
ond'ebbero tanta gloria Venezia e Marano. Nè
farte,na findustris seguono sempre ladascita,o
procedono dagli studi speciali: Ilgenia èalstb,
e va dovevaale
Quei'bicchiari, quei vaniserei e risplendenti

degeoloriptAtivip¡negli smaltiincomparabili
di Murano, le pietrane ond'eraho statibústrutti
i musaiei inalterati dellabasilici di-San Marco,
le variopinte calcedonie, emule delle Thre, la'

Ten , le opale, ecc. ecc. erano già da oltré
unsecolo in decadenza, suchprima dhelrre-

pu di Venezia ceaesse al suo fato. Basta

visitare il Museo speciale sottoa Marino, borde
per inchato, thercèf0pera assÎðà& e fåtëlligen
délPäbate Zanetti, per vedere come le fiorenti

iridústrie veneziane seguirano passo a passo la
ruina dà buoni ordini civili che fecero grande
Venezia.
Le grandiose fabbriche di Marano, che som-

ministravano i più grandiosi ornamenti ai po-
poliËell'Europaedell'Asia, davano luogo ai mo·

I

Trasteri 0$ si cönventi, che avevano falto di Aft-
ramo un Ìuogo, iion dirò di pennenzymädi
ritiko non sempre esemplare. Le giovanette pt-
trizie,tiserificatdalForgoglio eslPiàteressedelle
famiglie, éliþiavano involontaríojáquei reclusorii
abbelhti dalPatte, il Insso e le delizie onde le
febbriche anterioki aveiano dato occasionè e

argomento. Il saio di Sán Francelled a linkano
eaþiava Ìe margherife e gli smalti che an-
davano ad ornare il colle, le lifaccia, e fino ai

piedi delle sultane e delle odalische d'Orientb.
OrapÌapodo,aicohventinoppressi,shecedono

di nuovo le febbriche. Ilorgno sosi non ò,a veto
dire, the aba vastalofBcing dovesicentinuano e

si ritentáno gli ant!òhi lã¾ñri dimentiesti o ih:
ternteesi. B Salviati sipropose Parduoprobletna
di emuldre 14 industrie piik mežavigliode, che si
credevano perduté þbt setapie: ei!¼ bu¢h avvo.
cato cork'è, tratta edinse làýropilanalist,
Notr fa come t¡nells ôi Cicerone, ahà bania

pro d4pso ska, poichêpoche volte avvien siItà.
lia che i priuli inisihtori di un'ifdlidilà ràMol-
gano 11 frutto del proprio ingegno e del proptio,
coraggio: ma ciò þoco importa. Il genio è oon'-
damlato troppo sofente anclie fuori d'Ifalia ed
espiate doitte una dolpa ed una follìa le took
perte piä titili d'piii gloriosã
II Salviati ynô dirsi ancora non del tutto in-

felice, se potä dare il proprio nome a questa
ballinimrindustria richiamata alla vita, e tao-
coglieren Parigi onorificenze e corone, al pa-
ragone dei piik splendid! prodotti delle óristal-
letie tradcesi, inglesi e tedesche.
bla non èper ijdesto titolo che noi vogliatno

qui ricordare il nostroconeittadino. Ilcarattere
che distingue isofliatidi Afurano dai cristalli e
dai vetri elaborati negli altri paesi, consiste in

Art. 8. Diri#i di pedaggio.- Il Consi-
glio comunalepsò stabilire un pedagglo sopra
la nuova stršda ohe costraisce, giusta una ta-
siffa approvita dalla Deputazione provinciale.
Non sarà idhi soggetto spedaggio il veicolo

conducentestateriali.petþstruzione e mano-
tensione delle strade, ovveróconiime þer PAgri-
coltura, come neppure tattà ciò che spetta alle
truppe in movimento.
E diritto di pedaggio now pub durare già di

venti anni, e potra esseredaliensto, consacrad-
done il provento al fondo igdoi¢e di eni sWa
ticolo 2. U

Ark 9. -- ßussigt. -Ik$tato sécórdeia tik
saisidio aqtei eokuni i uklfávfaund costituito
il fondo speciale, di cui lo 2 dellå grd-
sente legg6, upþIfeandò II inaki sui del inèzzi
*), b), e) ivi indfäktL *

Codebte adsidiö sarãËncébioteWäfdineaë·
gdente:
L A ei ööktni eh€ h o das minoro

gasatità diètride b
2. A eiôômbnÍ la eu ËziõIldétonófni-

casials gräfe;
8. A cokunió¾e e italican61168 strada

afatto
Fra le ektegoria &ei comuni bþeeifiãste nei

suddetti tre numeri, la preferenza sarà gradatà-
mente accordata a quelli ne'quali si dèriBöhino
o tutte, o la utsggior‡arte delle condizioni so-
pra enunciate.
Non si danno sussidi gerlamanutenzione or-

dinaria delle-strade, ne per is costruzione di
quellemansmteniplate nelPàrticolo 1.
E riparto dei sussidi è fatto annualmente per

decreto Reale, nehtiti i voti dei Consigli ptótin-
diali ed il parere del Consiglio di Stato.
E sussidio, di cui nelprimo capoversodel pre-

eento articolo, non sara inferiore ad anhui tre
milionidilire, enon potrà mái ecoedere ilquartò
della somms effettivamente spesa dal obmune
nelPopéra sussidiata

PARTE IIk
Agtteltize litt & edstrulene deR6 sfràào.
Art. 10. Tuttili atti à contfatti relátivi alÌà

6òstratione e àistemationådèlle stfáde doñidäh-
li, di edi all'art 1, aggúnä registråti ool dikitto
Bà.s&aña li±a.
Art. 11. L'approvazionepernartedelgrereno

del þrogetto di costtuzione o di sintehiaiione di
una delle strade, di cui all'art. 1 della presente
legge, equivAle a diehiarazione di pubbhea uti-
lità.
Il c8intiáà dón sarà teñuto alade il depòsito

del valora deltèireno da espiõþriärsi, è gief ud
dëtlehhib ska fatolta di teneine ilþrezko in ma-
no, corrispondendo l'interesse del o pet õehto.

PARTE IV.
Ingerenza deBe provisele nelle strade comunalL
Art. 12. Entro un semestre dalla promulgsp

sione della presente legge, i conmni dovranno
formare Pelenco delle strade, dicuialPart. I, so-
guendo le norme dell'art. 17 della legge sai la-
Toripubblicidel20marzo 186& Trascoësodettd
terminevil prefetto, sentita la Deputazione gros
vinciale, procederà d'ufficio alla formazione di
detto elenco pericomuni che nonliiaveesero
compiuti.
Art. 13. Entro un bienniodallaphbblicagione

dellapresente legge, leGiunte comniali dovran-
ne far preparare i progetti di éostruzione e si-
stemazionedelle strade comunali; di hufallirti.
colo 1 della presenta legge.

grammâ dälPordine eIei mezzi con cm si proce-
gerebbe alla loro costruzione e sistemazione,

Questi progetti saranno poscia tragmessi al
prefetto per la saa approvazione.
Art. 14. Trascorso detto biennib, prefetto,

sëhtitä ha g e trade co

nah pese dei relativi comuni. ·

Esso fara intraprendere tosto la compilazione
dei progetti relativi ai comuni che dieluarino di
non potere provvedere diret e la spesa
di tutti questi progetti verrà fra a vara

comuni in ragione del numero hilometri di
strade loro spettanti.
Art. 15. Spetta al prefetto di a che
i comuni contraincano le strade ri6 nef
limiti dei mezzi stabiliti dalfart. Mandó il
Consiglio comunale, malgrado il diffidamento
del prefetto, non pone in opera detti mezzi per
la costruzione delle sue strade, il þrefetto, sen-
tita la Deputazione provinciale, potrà ordinare
d'ufficio lo standaanto nel bilandò comunalà
di tutti o parte dei mezzi predetti, ed, occor.
rendo, potrà fare enesaire a lavoriþer contodel
comune.

Art.16. 11sindaco è tenuto a presentareogni
anno al prefetto una relazione sulla costrazione
e sistemazione delle strade comunili, e così il
prefetto al ministro dei lavori gubblicia
H, ministro presenterà ogn anno al Parla-

mento una relazioàe, eproporri î provvedimenti
legislativi che fossero opportuni.

PARTE V.
ApplItazient dHis truppe alls costraziemi

il strate.
Ait. 17. È fattà focoltà al inhdirW della

guerra di applicare alla costruzione di stridh
obbligatorie quella partedi trappo che fosse per
ciò disponibile.
Art. 18. Verranno presi gli opportuni con-

ceiti fra il prefetto ed il generale comandante
superiore delle truppestanaiste nella growinois,

la scelta delle strade da costruirst dall'am-
mmistrazione mÎlibre, i cui progetti già siano
stati approvatica terminidegli articoli 18 e 11,
58 VB ÎO Variazioni che veniisero concertatO $ES

nistro dellagerra.
Ait. 10, sua spesa occoriente per la contra-

zione di strade, caî si appÌÏeado frnýpe, sarå
provveduto sul fondo di cui alParticolo 9. Detta
spesa sara, negli anni espsecutivi, rimborsata
allo Stato dai relativi comuni siala parte dei
mezzi di cui all'articolo 2, la quale non fosse
saúritadáaltri lavori stradali tani dalcomune.
Art. 20. Spetta al ministro della guerra, d'ao.

cordo col ministro dei lavori pubblici, il dare

to alle truppe impiegate in questoservizio.
PARTE VI.

Disposisfoal gmtall.
Art.21.Ledüposlil6¾abl14iredelitálélgesa-

Tannoapplicateanohe auestraße coñborziali, elie
Marranno riconoseinte tali sulla iniziativa di'an
comune, a termini degli articoli 48 e arguenti
della leggajl0 marzo 1865 sui lavori pubblici.
Art. 22. E fatta facoltå al Governo di prov-

vedere inir decreg Reali a quanto occotra per
fesecuzione della presenta 1

.

Art. 28. Sono abrogate le posiziolii delle
leggi precedenti, contrarie alla presente legge.
ÒrA n=nn e ÃÊ.del si•

gillo dello Stato, sia inserts nella raccolta uf-
ficialirdeDelegi e dei-deareti del Beëñó €Ita-

inandando a cGLquespeni di casofriisia
e di farla asserYard come legge dello Stato.
Data a Torino, dddl 30 ag6stð'1868,

vrrrohlO EMBURB.

G. Carm.r.x.
E. BERTOI.È•¶Hig,

Ë samero 4595 della raccolta t¢ßeiale'N¢lle
hgi(geißàcretiiterkegnedatione aseghente
decreto:

VITird4IO ÌAÈAÈÙEf.E Ù
run añatri eraro b na rörasrl auraa ambsm

all D'ITAI.IA
Visti i Regi deegti 12 miarzo 1868 e § nidg.

gio 1866, che stabzuscono Pd dél Òorge
di comrniman into dalla Ingrina militare
sulla progona dalNbstro infilstro a 114 me.

Abbiamo decretato e dèctítlanÍó :
Articolo sniegg aiminuito diang påsk à

comtni..nwio di 2• elasse fattuéTe o e6 del
Corpo di cam¾•••W•tn dellamarina militkre,a
pittire dAl 1* del corrente mese di settembre.
Ordiniamocheilpresente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
maista delle legga° e dei decreti dal Regno
d'Italia, maññando i cÑndquè sitetti di ossen
varlo &BiTaylo tiñettare.
Dato a TorinoÈÉ settembt's 1868.

TItTORío Eltih¾LE.

A. Etsorr.

11numero 4582 della raccoga sfßeiali
ugradestebrettag liidho toßeMrsesshuss

na saksa MrÀda rat ¥dsokrk littu naië
RE FITAI.it

Viitigli'ártil:olilae14dellkleggeaniläWi
pubblid!S0 tnerzó 1866, allegato F;
Viste hr deliberazioni del Consiglio gewis

eiAle di Avellind; del20shttembre 1886, 17ning.
gio, 18 e 21aettembre 1867, e 11måggio 18680
Visto il certificato de128 luglio ultimd, idl

quale si attesta da quellà¾etturd zion essere
stato presentato alotm reclamo contro l'elendb
della classificazione stradale di detta pronneia¡
Visto il voto eznesso dal Consiglio superiore

dei lavori pubblici nellst sua adananza dell'8
agosto corrente;
SuÏls proposta del Nostro ministro dei laiori

pubblici,
Abbiamo decretato 6 decretiamo:
Artidoloanteersono dichîarate provinniali lo

quattordini strade indlestenello annesso elen,
ilquale restera tmito al presente decretoçãttr
d'ordineNostto dalniinistroRei lavoripubblioL
Ordiniamo the ilpieseitedecreto, munito del

sigillo dello'Stator sia inserto nella raocólta aft
ßcialedelluleggiedeidedretidelRegnod'Italig;
mananani chiungte spetti di osservarlo edi
farlo ossertake.
Dato a Torino addl23 ágosto 18684
- x VS1110ËÑASUElË.

ciò, che nonsseno fatti a macchinnae a stampo,
ma escono pi pu# dire dall'anima delParte6ee,
clie ispira loro ÏA fortna, la belÍnlm, à quasi la
vita. Ogni artence Jf Murano è nél medesimo
tempodsta e poek La forza del fino sofio,
la rotazioñe impiessi allamd vitryin ancora
rovente,14pera delle molle ché hodificano nel
medesimo tempo questo piccioloSondo in for-
mazione, tutto ciò da al sofBagdi Afgrano,
vaso, pateg biõehiere, ecc. eca., queÏ carattere
personale, proprio dëll'arte. .

Gli è perciò clie la Commisilone Ìnternazio-
nale, conferendò il premio al SÀlfiati, pon ha
dimenticáto i nonM del due artiskÔik ingegnosi
che gli prestano Poperg propria, il i oe iÌ
Bet0Tiero: al primo deiquali,moti elle hat-
tagtiidelli patria à della libertài

.

11 brac-
cio superstite pár ihvorare quei aiosaici mara-
vigliosi, che ¢afeggiatto toi p Íi i IÍoms,
se non 11 vilicòào.
IfSalviati istitui nelli sua gran of ina a

Vinezia úna schóla didisegno pei giovanetti che
si sofistefano alFarte vetraria. Avrebbe potutÇ
snch'egli, come il Castellani, conservare gelo
meñ¾ il secretó su cerii þrocéÊsì, Ñ lucrare
.sullacredtilifa degli antiquari dei' ilettanti
di vetri anticli; ma al Pdgo che PÀÍtro abbor-
rifonb dà codeste contraffazioni, che sono men-
zogno di clarlatani. Riproduceng fantico, per
mostrare l'identita ael principio e Ëel magiste-
ro intendòno prenderedalParteuiodernaquello
ch ella jiuð daie di meglio riguardo alla forma.
IIItidastria di Roma e di Venezia non porrà la
sua facile gloria nelŸingannare il prossimo e
nelÝimitare ciò che altri ha fattà. I?arte el*in-
dustria non sono mummie: son cose vive, che
devono obbedire anch'esse alle leggi del pro-

gresso, eballa cresqanti estgenze 80Benuove ge-
neranom.

.

Non basta rifare ciò cÛaltrl ha fatto, anche
nei secoli pià felici: bisogna far megliò, o restar
confuso alla massa inerte, che non ha ancora ;
sentino,o cessa diseátire il sofio deBa vita che
inlma la natura

V,
Ginori.

Ècco il nome di une altro gentiluomo, mar-
chese toscano, attualmente sindaco(di Firenze,
clie ambi ed ottenne il principato nelParte co-

raunca.

Ilambi e Postenne, anzi Pereditò da'maggio-
ri, il che costituisce un merito, quando s'age
giugne di die in die, secondo ildettato di Dante
sfidando Pira del tempo che sa dintonso co&
force.
La manifattura Ginori non si fondò enoa qi

conserva per privilegio diprincipio sussidi go-
Ternativi, ma nacque e si regge da sè.
13fedici eilór successori principi di Ïoscana

aveano profuso tesori nelle fabbriche di -pietre
dpre, tanto da cost inirng an ramo, upp gigg
d'arte, aga'maqatrii speedg jigtentissimo.hon iÏtco d'

, perchè codesto genere di
musaico difiloilmente si presta a quel genere
di fantasìà che riceve il suo pregio dall'oþera
delfartista. I Iledici incorsero nella taccia di
quel pittore della Grecia. antica, a otti Apèlle
rimproverava di aver sopraccarica d'ornameiti
una Venere, þet farla ficca, non potehdo Slla.
Preparando a så stessila cappella mortuaria

di San Lorenzo, non pegado b?ÍS la fecero
ricca diutarmi e di pietre peregrine accurata-
mente levigate e commesse, siochò tutta la ne-
cropoli è nu solo Bioiello, in cuiParte risplende

appena per le gitture'moderno del Benvenutiga
le duer statue equestri del Giambologna adel
Taces. La todastria,comeaidemmo altrove,nþn
prende il frome e il tarattere d'arte, se non
quando Popera del pensiero umano segers, la
materisysicoha si possa dir col ppets:

bhè vlàM la maßrh A dàÌ Ia¾rd.

Eregiare ilmassionio nelFopera d'arte à dsU
bari e dabanchieri. Pregio essen2iale dellkrte
è Pides, pregio delPindustria à l'g che; la
trasforma, Passottiglia;¾astituendaalla materia
bruta Fogera•del genaiëro.
La snatoria delfarte ceramica à Pargilla og

coolino più o meno purincato, disfano, dattile
tenace, ecc., ecc. L'arte vi si applica, copBgut
randole elegantemente e adattandolo sgu usi
vari della vitage raandolo ori vivaci ed
armonici, di fregi o di figure p wapigSenzia parlar deÌla Cma e gpone insi.
gni da tetapo immemorabile in te industrie,
molte nazionied'Europa diPrialare di iect¡pBa
manogaN' faccellenza quaf6 in uno
quale in alydVlaestiktori.silltaba fa faa-
mente 14 lirima anche in questi. A Venetia'
Partayetrariam la maiolica datano dalla stesŒ
età. Nel cinquecento, non solo te mense dei ri
chi,ana i popolanidelle lfarche e delle 'Roma·s
kne,asavano stoviglie -dipinte così niaestrovòl.
Inente,.che alcune di esse, anche delle meÙn6f
bil staendonoanaora ad altiasimd1>rezzo.
,Vaaakpria del lavoro, tronologicatheite dil

titribuita,aroverebbe i Venezia Porigine delle
þresione,maioliebedel Palissy.
I vari paesi d'Italir a d'Europa"a8dttaroad

Sn da principio un genere speciale di forme, di
tinte e d'ornati, sicchè gli antiquari vi battez-



GA22ETTA UhTICIME DEL REGNO D'ITALIA

PROVINCIA DI AVELLINO

ELENCO delle strade classineate tra le propiaciali dal Consiglio propiaciale di Avellise, atlle tornate del
26 settembre 1866, 19 maggio, 13 e 21 settembre 1867 e il maggio 1868, ai sensi del-
l'articole 14 della legge sulle opere pubbliche de1 20 marzo 1865, allegato T.

as Denominazione Comuni e luoghi principaliat Limite di ciascuna strada
.© delle strade attraversati

f Strada che dal conine DallagarettdiMarzanoallastradadei Lauro, Moschlano, Forino.
- dellaprovinciadiTer- due principati.

radiLavoros'innesta
colla provinciale dei
due principati.

2 Strada Irpina . . . . .
. Da Avellino al Ponte S. 6iorgio. . . . •

3 Stradadeidueprincipati DaAvellinoalla selva Tenore in Mon- Bellisti, Contrada Celsi, Petrauro,
toro laferiore. Piano, Filioli.

4 StradaAppia . . . . . . Dalla stradadi Mefô allastradanazio- ·

naie delle Paglie.

5 Strada Turet
. . . . . .

DaAvellino allastrada dei due prin- S" Luela, Serino,Bolofra, Turchiati,
eipati. Misciano, Piazza di Pandola,

6 Strada di Meli
. . . . . DaAvellino al ponte SantaVenere. . Atripalda,Parolise, 5. Potito, Monte

Marano, Lacedonia.

7 Strada di Materdomini Dal convento dei Lignorini al ponte .

Ternate.

8 Strada di Benevento. . Dall'focontro della nazionnie delle a

Puglie presso 11 aume Calore, alla
metàdel ponte sul torrente Rela.

9 Strada dalla provinciale Dalla provinciale di Meln al conine Rocchetta,
diMeliversoCandela. dellaprovincia.

i 10 Strada dalla nazionale Dal punto detto Serralunga, nella Monteleone, Accadia, Rocchetta.
dellePuglieallastrada strada nazionale dellefoille dppo
n•9. Ariano a Rocchetta.

11 DalianssionatedellePu- ÐaGrottaminarda a Catitri. . . . . . Vallata, Bisacela, Calitri.
6Le a Cailtri.

12 Dalla nazionale di Ma- Dal puntod'ionesto alla nazionale di a

teraallastradadiMe16 Matera all'Ala di Martintello.

13 Da Paternopoli al con- DaPartenopoli verso Acerno. . . . .
a

Ene della provincia.

i4 Da Vellois al sonine Dal ponte fellolaal confinedella pro- a

della provincia, vincia verso Benevento.

Visto d'ordine di S. M.
Ii Ministro segretario di Stato per i lavori pub61ici

G. CANTELLI.

TITTORIO EMANUELE II
TER 081tlA BI DIO E FEB TOLO3Ti DELL& E1510xE

RE D'iTALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio provin-
ciale di Firenze 20 novembre 1866, 7 e 14 di-
cembre 1867 e 13 marzo 1868 sulla classifica-
zione delle strade provinciali;
Visto l'elenco diesse strade in data 20 Inglio

1868;
Viati i progetti di uns nuova strada provin-

ciale daGreve aFighinedon'ultimo tronco della
strada provinciale da Firenzuola p,resso Imola

.per la Valle del Santerno, e del nuovo troncodi
quene da Montibaoni a S. Casciano, ammessi
detti progetti dal Consiglio provinciale suddetto
colla precitata sua deliberazione del 18marzo
correnteanno;
Sentitoil parere del Consiglio superiore dei

lavori pubblici emesso in aannanza 27 giugno
1808;
..Visto Yaltro voto18 agosto p. p. del predetto
Consiglio superiore dei lavori pubblici sulla
Ismainewinna delle strade provinciali di Fi·
rense;
.Visto Part. 25 della legge snHe opere pub-

bliche 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;
Julla proposizione del Nostro ministro segre-
tario di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar¢icots ansica. 2 approvato il tracciamento
della nuova strada provinciale in provincia di
Firense da.Grera.sFighine delfaltimo fronce

dellaEorliveseedelanovo tronco da liontebuotù
verso . fL Casciano, fra la, strada provinciale
ClinatigianaalsatradapróxincialeRomanaper
84pta iprogetti presentati dall'ingegnere
Duranti 20 ¿posto 1867, 29 settembre 1805 e

8 novembre 1887, i cui relativi tipi medianti
l'andamento di detta ¿þ*la e tronchi di straße,
visti d'ordine Nostro dal I;"edetto ministro so-

I gretario di Stato, resteranno uniti al presente.
11 Nostro ministro segretario di Stato poi la-

vori pubblici è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.
Dato a Torino, addì 5 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELE,
6. CANTEI.M.

S. M. con decreto in data 30 agosto n. s.
sulla posta del ministro segretario di Stato
per gh afari esteri ha fatto le seguenti promo-
nem nel personale del Ministero degli afari
esteri:
Canton car. Carlo Felie¢, capo sezione di 26

classe, promosso alla 1' classe; ,

Behmaker barone Pompeo, se6ietario di
1• classe, id, caposezione di 2•elasse ¡
Barrilis obile Diego Lorenzo, segreisrio di

2 classe,) segretarlo di l' elasse -
Bizzom car. avr. Afigasto, applinÑ dÍ 1' cl.,

id. segretario di 2· classe;
Cicero Cario Federicó, applicato df2• classe,

id. applicato di 1• rJalille.

MBTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso aNa esitedra di patologia ecNaica in-
terna vacante nella Regia scuola superioredi
usedícina eeterinarsa in Torino.
& norma delleudisposizioni contenute negli

articoli'85, 36; 87, 88 e 117 del Regolamento
per le Regie scuole superiori di medicilla veter
rmaria di Torino e di Milano, approvato con

Regio decreto a diceinbre 1880, è aperto ilcon-
corsp per la nonlina del professore di patologia
e clialca interna nella Regia scuolasuperiore di
medicina veterinaria in Torino,

Tale concorso ava luogo presso la scuola
medesima.
Gli aspiranti dovanno presentare le loro do-

mande ed i loro titgi, nella formewolute dalle
vigenti discipline; agnesto Ministero della pub-

DEË IS 10210 ICA
L consétratefoyeitepleñi lae.

Al R. Con ato oda R..ss..
renze sono assegnah set di grazia,quattro
a intera retta a carno'd ciodel Ministero
dell'istrazione pqbbica; e due a mezzagtta a
carico del patrimonB del Conservatorid, 1 quäli
sono conferiti dal Almistero dell'istruzione pub-
blica sopra relazione della Commissione diret-
tiva del tonservatorio stesso. Vi possono con-

correre fanciulleappartenenti ad oneste famiglie
di condizione non agiata apreferibilmente figlie
d'impiegati civili e militari della cittàe provin-
cia di Firenze, le quali sieno di religione catto-
lica, d'età non minore di sette, riè maggiore di
dodici anni e li complessione sans.

Essendosi reso vacante in detto Conservatorio
un posto a intera retta se ne dichiaradaquesto
giorno aperto l concorso.
I genitorie tutori delle concorrenti dovranno

indirizzare la relativa domanda entro il termine
di un mese alh Commissione direttrice del Re-
gio Conservatcrio delleGiovacchine e presentarla
al procuratore del Conservatorio stesso che ivi
ristede ogni giorno dalle nove alle dieci antime-
ridiane.
Le domande dovranno essere accompagnate

dalla fede di nascita della fanciulla, da un certi-
ficato medico che dichiari aver essa avuto il
vainolo naturale o vaccino é non essere affetta
da malattie attaccaticcie e da un attestato del
sindaco circa le condizioni economiche della fa-
miglia e le particolari di lei benemerenze.
Spirato ilmese la Commissione direttrice esa-

minerà i titoli delle concorrenti e graduatele in
ordine di merita ne farà relazione al ministro
dell'istruzione pubblica, il quale procederà alla
nomma.

Firenze, addì
Per la Commissione

Conte P.D. B. già Massur, operaio.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- Bileggenell'Express:
Corravoce che presto vi sarà una grande di-

minazione dell'esercito.
Probabilmente quella riduzione si farà nel

tempo stesso in eni si richiamano le truppe che
BOBO di gDRfnigiOBO in aÌCUBS BOBtrO COIOniÎl
conforme al progetto da lungo tempo formato
di lasciare alle nostre colonie dell'Australia e
del Nord America il compito di far la leva dei
soldati necessari alla difesa loro., Se questa di-
minuzione,ha luego, naturalmenta,si farà sui
secondi battaglioni di depositó, e paie che pre-
sto sarebbero anche soppreesi: jistlagliom di

e cuo in cui questa voce avesseeffetto, bi-
a fare alenne domande.

truppa clae sono ora alle colonie sono ne-
cessarie qui in cospetto 3eTattuale situazione
europea ? Il partito che ò ora 41 potere vuol
presentarsi dinanzi al paese con questo pro.
gramma: shamensa diminazione degli arma·
menti » ?
Quel proviedimento indica che ilpartito tory

vuole abdicare in favore di coloro che preco-
nizzano le economie, e Iisciar loro, ritirandosi,
quella spina conntta nei fianchi?

'

Abbiamo un solo motivo che ci può far met-
tere in dubbio Fautenticita di quella voce : a
impossibile di trovare un argomento serio per
la ndazione numerica dell'esercito in questo
momento. Difficilmente si può concepire che
l'amministrazione attuale cerchi di aumentare
la sua ininenza nelle eleziom, giovandosi dello
armi dei suoi avversari, abbandonando al caso
gl'mteressi del paese.
Senga dubbio non sara passato inosservato il

fatto che giovedi vi fu un rialzo segnalato' nei
fondi pubblici senzacausaapparentenon estante
le nubi che si addensano all'estero.

- Si legge nel Marning Posi del 26
11 counto annuo delPikssociazione agricola

I

dello Worcestershire avvenne martedì sera nel
palazzo di città del capoluogo di quella contea.
Presiedeva il sig. Allsopp. Vi assistevano il sig.
Pakin n, il conte Beauchamp, lord Lyttelton,

, membrp4el Parlamento, Lambert, ma-
WArcester, Ampþlett, consigliere della

na, ecc
opo il convito, il Knight propose un brin-

disi alla salute del vescovo e del clero della
diocesi.
Il signor Pearson, rispondendo aquel brindisi

fece osservare,çhe l'agricoltura negli ultimi
tempi ha fatto grandi progressi, e che nessun

ramo della umana attivitä ha avuto maggiore
incremento negli ultimi venticinque anni.

11 presidente ha bevuto poi aHa salute del-
l'esercito, della marina e delle trappe locali.

11 signor Pakingtonalzatoal in mezzo agli ap-
plausi, disse che non si credeva reo di presan-
zione pensando che la cordialità dell'assembles
nell'accogliere quel brindisi non dovesse attri-
bairai alfaffetto che gli Agricoltori hanno per
l'esercito e per lamarina, ma anche in parte a
quello chehanno per lui gli amici che annovera
nelfassembles. 11suo onorevole amico, il presi-
dente, ha parlato dei titoli che Pesercito e la
marina hanno per la riconoscenza del paese.
Egli si dichiara fortunato di coglier l'occasione
di fare alcune osservazioni intorno all'esercito.
La atampa richiamò testò l'attenzione pubblica
sull'esercito, non pervantarne la utilità e la di-
sciplina, quanto per sollevare de'timori, se non
deibiasimi, riguardo alle spese considerabiliche
occorrono per àseo. Una dèlle regole migliori
che la sócietã si è imposta ð quella che vieta ai
suoi membri di occuparsi di politica nelle ria-
mom.

L'orkore spera de non si dipartiranno mai
da questa regola, e potremo sempre considerare
queste associaziom agricole e le società analo-
ghe, sparse nel paèse, come un terrenoneutrale
ani quale gli uomini di varie opinioni pólitiche
possono incontrarsi per trattare dei loro co-
muni interessi, senza entrare nelle controversie
che li dividono. L'oratore dirà solo cosa a tutti
nota, che tutti gli uomini diStato sanno, cioè
che per circostanze spesso spiegate e che ne.

ralmente si comprendono, l'esercito è il
più costoso del mondo. Ma i motivi questo
fatto sono valutati, ed egli non avrebbe difli-
coltà, se lo permettesse l'occasione, di dimo-
útrare che la recente amministráione non ha
fatto niuna spesastravagante o inutile per l'e-
sercito. Per quanto riguarda l'eficacia delPe.
sercito e il diritto che ha alla siima pubblica
basti pronunziare la sola parola Abissinia! Il
presidente parlò di lord Napier e dei suoi tikli
per la riconoscenza

,
e Paminirazione de' suoi

compatriotti con parole tanto vere che egli ag-
giungerà solo che secondo 11 suo concetto un
uomo nondimostrò maipiù bellequalità di quel
distinto generale nella spedizione d'Abissima.
L'oratore dice che per un destino singolare

in una persona nata m una contes dell'interno
Pakingtonèstato due volteministredellaguerra.
Egli dice ch& ha lo stesso profondo interdsse
per quelle dae pubbliche amanmetrasloni. L'e-
sercito non fu mai in miglior condizione di
adesso.
L'oratore dissenon esser venuto al convito

col ano carattere officiale. Solo vivenne in qua-
lità di agricoltore inglese, sempre lieto quando
può tornare nella sua contes. Egli ha percorso
l'esposizione e gli sembra eccellente.
Ilonorevole baronetto terminando ringraziò

sinceramente l'assembles dell'accoglienza fatta-
gli e propose un brindisi alla salute del lord
luogotenente.
Dopo di che il Rentley segretarlo onorarlo ha

letto il rapporto del Comitato.

AUSTRIA,- Da Vienna 26 settembre tele-
grafano alla Corresp. du Nord-Est :
La situazione riguardo alla Gallisia si è leg-

germente migliorata.
La elezione operata dalla Dieta,dei delegati

per il Reichsrath, in onta alla emozione pro-
dotta dall'avere l'Imperatore rinanziato al suo
viaggio, è una prova della sua moderazione e
dolla sua volontà di restare sul teneno costite
tionale. Questo atto ha prodotto buona impree-
stone.

Malgrado lo scontento della popolazione lag
tranqmilità è perfetta a Leopoli ed a Cracovia.
Dopo il ritiro del principe Auersperg, le dis•

posizioni concilianti dei signori de Beust, Taaffe
e Giskra agiranno con maggior efficacia.
SPAGNA, - Gli ultÌmi dispacci elettrici rálà-

tivi alle cose di Spagna che si sono ricevuti per

la via di Parigi seemano in gran parte la impor-
'anza delle informazioni retrospettive giunte
col mezzo dei giornali.
Non può al ogni modo essere inutile il rife-

rirne almeno le principali. Senza di esse riasei-
rebbe impossibile ogni giudizio esatto intorno
alla continuità e sul complesso deBli avveni-
menti.

- La Garsetta di Madrid reca il testo del
telegranima spedito dal generale Calongeal go-
verno della regina per annunziargli la occupa-
zione di Santander.
Tale telegramma è del tenore che segue:
Santander, 24 settembre, ore 8 35 sera.

Dopo sei ore di accanito combattimenW, con
sensibilissime perdite, mi trovo da un'ora in
questa città, da cui furongloggiate le forze ri-
belli che roccupavano. IÄ maggior parte dei
borghesi compromessi si sono imbarcati sui Ta-
pori mercantili che avevano presi, guadagnando
mare e portando seco i fondi dello Stato.
Le truppe di tutte le armi hanno fedelmente

e valorosamente fatto it loro dovere. Usando
dell'autorità che S. M. la regina m'ha conferita
in qualità di generale in capo, e nel suo real
nome, ho accordato vario grazie ai.generali ed
ofBeiali che se ne resero degni colla lorodistinta
condotta. Darò a V. E. particolari, il piapresto
possibile, ma comprenderete quant'io sia ora
occupaid.
- Scrivesi alla Gironde, da San Sebastiano

in data 24:
L'insurrezione è padrona dituttal'Andalusia,

che si compone delle seguenti provincie: Sivi.
glia, Cadice, Huelva, Cordova, Jaen, Almeria,
Granata e N•lnor
Neppure una godeia di sangue si vereò nè a

Cadice nè a Siviglia. Fu sul vapore Buenseen.
¢ura, di 120 tonnellate, che i generali duca
Della Torre, Dulce, Serrano, Bodeya e Caballero
de Rodai entrarono nella baia di Cadice. La
guarnigone nos resistette che a nei limiti del
ragionevole. »
Gli insorti di Siviglia hanno dato un salva-

condotto al capitano generale Vasallo, che prese
la via di Madrid.
Malaga e Alcoy si sono sollevate senza colpoferire. 11 sollevamento di Ferrol fu conosciuto

dal Governo nålla sera del 22.
Le ultime notizie di .Baragozza presentano

questacittà in uno stato di fermento considere-
vole. L'Amministrazionedella strada ferratadel
Nord venne avvisata che if telegrafo tra Pami
plona e Saragozzaera rotto.
La strada di ferro da Madrid ad Alicante è

Il giornale ufficiale annuncia allaSpagnache
il nunzio del ppa s'è affrettato di fare unaà
sita al generate Concha. Questo povero nunzio
deve tremare per le sovvenzioni che esso prelevasul bilancio apagonolo, che non si elevano a
meno di 595,690 reali, così divisiiperle fabbri-
che di San Pietro e di Sah Giovanni Laterano
m Roma 875,690 reali; per il anozio 100,000
reali sul bilaneiö delle spese del Ministero di
grazia e giustizia, e 120,000 reali sul bilancio
di Stato.
In compenso, il nunzio ha inviato alla regina

la benedizione apostolica, che andò oggi så
un'ofa a sentir messa aná chiesa di Santa Ma-
ria. E corteggio ha attraversato le strade de-
serte.
Da questa mattina circolaunanotiziache vo-levo astenermi dal darvi, tanto misembragrave•ma saccome pate confermani, ðoal ye la comui

nico sotto tutte le riserve. Sarebbero comparsedue fregate pronunciate nelle acque di Valenza
il popolo si sarebbe immediatamente sollevato Î
una parte della guardigone,passata dallapd
dell'msarrezione¿ avrebbe abatenuto äontro i
soldati rimasti fedeli una lotta; nella guale sa-robbe rimasto ucaiso il capitario generale Gas-
set. Ilinsurrezione vittorioth liatebbe p¾rona
di Valensa.
La Spagna intiera &in istáto d'assedio.
Da ieti ai agitana due qudstioni:
La regina andiaè¾tio htinuerà a ri-

maner qm? In cpest'ultimo caso, non sarebbe
cosa prudente ene essatrasferisse lasuadunara
dallaicasa che abita pressõehä isogtä e,sedifees, al gialazzo del municipio,edifibi miissai
cio, formante una delle ale della pianza ilellaCostittizione, e al sicaro d'ogni colpo di%änoa
se si deve tutto prevedere?
Alounk decisione non véring per inoo prélia
Isábellä II ahebbe v6hito condurre an'infra-

sione degli statuti inscritti nei fuergs (§ gg

smo a colpo d'occhio la porcellanadi Sassonia,
i'Francia, d'Inghilterra e viadiscorrendo.

I.a Francia¿gia nel secolo, chapi arroga il no-
pleidi grande, sussidiava largamente dol denaro
pubblico la manifattura di 86rres,ch'à come un
Nddello, un esemplara proposto alfindustria

privata.þ mano del Governo ai trova da per

tutto in quel paese essensialmente governativo.
Regis og «mplum gefusconspositurorbis,Così
allaCorte poth discendere alle infime classiso-
cia10Pusé dét tabacco, endivenire se non contr

gio stortifero, certo gravissima imposta alla

parte píà niûnerosadeinittadini.
TelfItalia non tutti i Governi-si tennero ob-

bligati di favorire a questo modo findustria: no
gli economisti hanno ancora posto fuoridi con-
trðversia, se i aussidi gòvernativi giovinò ð hod-
eiano maggiormento alPindústriseallaricchésza
della nazione.
Tatto sta, che, per tacere deB%1tre, lå mani.

fattura Ginorïbiprosperato%jiiospera pi¥che
mai, senza a nulla domandato dal pubblioo

11 arl in tionálpnottle WiõedsPbEÑ!F
anedagliað'argentorma il veio univärsale le fa
pfà larBo e piit tiusto, corne alle -postre opere
d'aria e

Cið che molti'mostrarono desiderare, e non a
toa,þ quella splendida e ricca esposizione, a
esraitere-di ornatismeno antiquato e più pu-

ro,tCerto èlodevole nel Ginori, come nelle altre
fabbriche, mantenere quel tipo tradizionale che
le distingue. Ma a quel modo che non approvia,
mo negli attuali prodotti di Sevres, Pimitazione
pediksequaÀegli artisti del secolo scorso, con

,non todismo nei vasi e nelle-altre suppellettili
del Ginari Pattenersi a quella fasedelfarte, non

certo perfetta, che tenne dietro peggiorando al
Vasari. Se si voleva i&tare Pantico, perchè non
risalire piik alto, quando l'arte italiana'e toscana
non aveva ancora sacrificata la bellezza plia
shoda ?
La inanifattura Ginori avrebbeafato con int-

ta giustizia le ¡iëlmé corone del Campo di Mar-
te, se il nobile inarchese avesse domandato agli
artísti toscèní contemporanei, non fosse che al
Bastionini, i modelli oþportuni per applicare
Farte all'industria. goi ringfazieremmo, e man-

terremmo ancork le aceademie di Belle Arti, se
i migliori allievi delle medesime potessero con-

sactarsi a questo ramo speciale dell'arte. Yi so.
no maioliche così dette d'Urbino, che serbano
PimprontadiBaffaelloodeisnoisuccessoti.Per-
chè un artista ei crederebbe umiliato a plastica-
re una statnina, o a dipingere un vaso di per-
cellana ? 11 Vela diedepare il modello per i due
bellissimi vasi esposti dalRichard. Ecco un nuo-
To e bell'arringo che il nobile snarchese toscano
potrebbe aprire a tanti giovani artisti disocca-
pati; certo che la maggiore spesa gli sareþbe
compensats dal igiglior esito
Le opere egregie dell'arte greco-latins,,che si

vanno disiotterando, lo studio più diligente por
sto nei migliori podelli delParte antica, quel
Anovo soflio che spira alParte moderna dalla li-
berta, dalls concorrensa, dal maggior pregio in
eni sóno' tènnte le cose d' Jtalia, tutto ciò ci
deve esser argomento a sperare, e sprone a for
meglio. Foi dobbiamo trovare la nostra base, il
nostro punto da partenza, il nostro carattere na-
zionale da non ismentirsi: e poi progredire, guan-
tenendo il fogdamento che natura pone, e svol-
gerlo secondo i unovi esi, le puove idee, i nuo-
vi bisogni della civiltä moderna. L'ades nell'ar-
te, rarte seminasseria.

vr.
Giusti, Geigni, Baröetti, eee.

Abbiamo accennato; parlan 6 della scultura
toscana, di nya suecessione non interrotta di.
bellissimi intagli irQegno, nella città di Sient
11 Giusti,.il Barbetti,ilGaiani sono naciti di là,
sono gli ultimianelli della catena che mette capo
all'epoche piò lontage,
Nè Siena è sola a diantenere in onore que.

st'arte. H Brostolon ha lasciato tradizipni an-
cora pia splendide, e allievi non meno pregiati
nella Venezia. Codas‡a dell'intagliare il legno e
l'avorio è pia che ni'industria, è na ramo ape-
ciale di arta iMIIo veduto intagli lombardi
cheparevano disegnati dal LuinoedalVinci.Erri
tutto un coroa Perugia, disegnato da Raifaello,
e intagliato daun engellente artista del Friuli.
Dalla cassapanea della popolana che andava a
marito dall'aycellakeni la sposa veneziana re-
cava an'altare il enomodesto corredo, allo stipq
elegante dei Visconti, dei Medici, degli Strossi,
l'Italia ha popölato Îl mondo de'enormobili in-
tagliati e scolpitg come de'suoi quadri e delle
ne staine.
I mobili di Insad Italiani, dalle sedie elle cor.

nice de quadro e da Apecchio, furono ATarißi
una novita, non nuova per noi: una novltà che
fu distints dai giurati,dalla stamps, e dal pub,
blico Noi nog avevamo rivali in codesto ; e quei
nostri oggetti contribuiranno efficacemente a
farla finita col gui‡okrocco dei secoli scorsi,
ristaurindo lá antí& forme più elette, e adat-
tandoles quel bisogho d'agiatezza e di elega e

comodità, che glin chiamano con una pela
parola già adottataþa tutta l'Europa: il con-
(ortpõle.

vr.
Di altre gentili industrie tradizionali e locali.
,
Il confort non è per noi una semplice como-

dità, un'agiatezza materiale della persona. Ciò
che diciamo bene nell'alta Italia e nella media,
nella Italia meridionale si dice bello, non sola-
mente per una reminiscenza filologica dell'epi.
teto grecocorrispondente, che aveva i due sensi;
ma perchè quelle popolazioni eminentemente ar-
tistiche, confondono le dueimpressioni, e dicono
bello all'odore,alsspore, ad ogni cosa che giovi
e chepiaccia.
Vi sono uomini che si crederebbero felici dí

vivere nel catone, e non domandano ai numi al-
tre delizie che quelle d Orazio: Epicuri de grege
porcos. Altri sono invece parchi e sobri per
indole, ma vogliono vedersi dinanzi un bell'oris-
sonte, e circondarsi dei fiori della natura e del-
Parte. Non vi è misero tugurio negli Abruzzi,
nelle Calabrie, nella Sicilia che non sia abbel,
lito di quglche imagine dipinta o scolpita, sa-
cra o profana che sia. Ciò mi fa dire che il
soffio animatore delParte spira dilà.
Poco importa ai fedeli cattolici d'altri paesi

di contare le avemmarie con un rosario o col-
Paltro, purchè sia benedetto dal Papa o da'6HOi
ministri. Ma le contadine italiane hanno biso-
gno che il rosario sia bello, e questo bisogno
gentile dev'essere stato univeisale e costante
perchð si conservasse in un villaggio dimenti-
cato delle Marche quel preziosovestigio dell'an-
tica oreficeria, chebastò a rannodare 11 filo dÿl-
le tradizioni grecheed etrusehe,
Vi sono in Italia parecchie località che trag

gepo da queste gingolari judustrie «la vita e la
fama. Sorrento humandato a Parigi non sologli
aranci che la rendono un soggiorno coal geligio,

so, ma anzitutto i suoi mobili intarsiatfdi legni
di cedro e di ulivo e,gtorialidi.sigentili rabe-
schi e di figurinegaleedanéanti.IdéeGargiullo,
dopo aver dato lavoro a tutto il paese, hanno
rappresentato a Parig! quella industria locale
che sifa di giörno in giorno pia artistica epi
ricercata.

Campobasso è celebre per un'altra specialita
quella della aue forbicM'accjaio, lavorate a maÎ
no, e rabescate coi disegni più vari e coi trafori
più delicati. L'economista si maraviglierà che
non aieno ancora penetrate colà quelle mac-
chine che moltiplicherebbero a mine doppi la
produzione : ma le macchine che arricchiscono
i ricchi, e giovano ai poveri col buon mercato,
nonpotranno mai dare un paio di forbici come
queste che mi stanno dinanzi, che l'artefice si è
compiaciutodifoggiare a modo di un pulcineHa.Tutticodesti lavori sono fatti a mano, onde
tutti oodesti operal sono artisti alla loro ma-
niera, e danno al proprio manufatto la bellezza
e il valore che vogliono e possodiQuelle for-
hicipresentano, è vero, unaspeciedi analogia edi somiglianza fra loro. Simili riono, ma non
uguali nè identiche: come si osserva delle mo.
nete più belle delle antiche città della MagnaGrecia.
Anche le manifattore in acciaio di Campo-baaso passarono le Alpi, e vennero a rivelare aPariga un'industriaancor nuova, una vera indu-

stria italiana. Altre città d'Italia mandarom iloro istrumenti cosi detti diprecisioney e furonoonorevolmente distinti: ma la þrecisione si ot,
tiene colla upcchina. Ciò che la rhatchina nonpuò dare è il carattere personale ed estetido del
manufatto : e noi parliamo specialmente di
questo,

(Continsa) DALL'Oxaixo.
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coloro che n incaricat¡ iŠŠŠËCon- fu atterrato venner0 125cossedi terremoto deve essere d'eenitamentoa alhbetÚquan Ñ cademia, franche di ogni spesa, a tutto iÍ81 di- La Gianta locale e i Comitati dei distretti

tando sopra la debolezza che solleticala vanità, chaduravano da tie secondi,a due mianti; ma terono persuadersi coW egels aoa essere mi cembre 1870• mantengono un ordine perfetto.
la regina aveva accordata la grancroce d'Isa- pai o. k¾ata à Nata di 80,000 tardi perchivuogdaytentguipaµr*• Glì.antori che vorranno celare il loro nomes Tu dècretato Ÿarmament ale.
bella la Cattolica ai deputati generali di Bisca- dollari

Dana generosità della Dittknoelate venne asse- dovranno sociverlo ifana scheda suggellata, se- o nazion

q gggtagi brevetti che AIslay mereblasuaelevatapösizioneBmare a dieci
e

B. 11 neo invi ti feegnalare a a par-
« Un deputato generale son deve accettare non fece gran danno, ma tutti gli ediBoi furono vedove b ognosei quindlei iserbatianspost- all'Accademis ipunti piik importanti delle loro tire da ÛÊj0¾per la Francia.

alcuna decorazione, alcuna ricompensa per i malamentencossi, p raiamtilattebbero pense fra gli ap- Manuel Concha à partitoda Madrid.
servigi resi allapronaciache lo elesse, a A Mollendo tutte le case eroBarono tutte le im &W Torino, t•agosto 1868• '

Gl'inglesi residenti a MadridWsono congra
Tale fu la loro asposta. sostanze andanmo iniseramente Barbier

, rimasto lungamente degente alfospitale e
R Presidente: Bosacossa' talati col BROTogoTerad.

Otto ore di sera. -- La strada ferrata del A Ilo non o onÎ, cáb ler presentavi tuttorì een apparecchio al
18 Segretario:G. RmETTI. ÛSTOGÏÏ0BB Bi $ BOÎÎOVafg.

No po a anrann lad tanto pHa 7 t••h'if.T DISPACCI PRIVATI ELETTRICI " ©°n¾ di Cheste è partito perlaFrancia.

sopra Logrono, m preda alPmsurrenone. P ghakper le feide pói trarottisono la ruota d'ana (£GEÊ 8;rEFAIR)
Lanunmistrazione del Nord fa avviista da Nelle provincia delleminieredilaan Carelion maceldna La igtla deMa simpatiek fanelui- UFFICIO GENTRALB¾ETEOROLOGICO

undisgiaccio di nòn ricevere piitáviaggiatori, .
tutte lacittA sono iitratte. Cerrode Pasco è in totta dreiroa tenehmt, in laYpressalta a tirarà la Roma, 30.

nè mercanne per quella cittiÇohe è, comävni ruine. Nelle regioni delle mialere dicisi che le sortedi 72 premÏ ehe toccar iorevano ed esual ny
11 Giornale di Roma pubblica una lettera del Il baro si 6 abbas

sapete, la residenza di Espartero. La sa fe
umane vite perduta sono moltissimo. Si calcola mero di operai. i.a fortuna sjinso la manodi quel- PapLai protestanti e agli altri accattolici affin•

_

metro sato giadatemánte di

rata è tagliata in pià punti fra Logrono e Sara- che il terremoto abbia fatto un danno di 300
l'inoonente ad estrarre ilanmero del Barbieri, ehe chè, in occasione del Concilio eamnenico, tor- I a 8 inm. dal nord atang?Italia Doininäno i.

gossa; così pure fra quest'ultima città e Papn- milioni di dállirL
conseguiva coslíra gli applaust anche un altro pre- nino nella Chiesa Cattolica. Conchiude che da venti di scirocco e libeccio. Il cielo continua al

plonas Haro e Castejon e pressochè tutta la ,,
mio. Tutti i vincitori si mostraronosua lorwelta se à6 dipende massimamente la salate della cri- essere in gran parte nuvoloso. Il3tediterraneoh

Rioja sono sollevate; Leo ne haognito yr Le niitié Äreqmpa Ècono cÚ 14 Attà è nerosi verso fortanana che anonita mirava le oMa" mosso nel golfodi Genova.
sempio. assolut-onía distrutta. Niuna casa è omai píà stoni abe le venivano faa La.lesta si chiuse con stiana società e che il mondo non può godere

à borrason
abitabile. La terra continuo moto ada- erwiwa al sladaeo dott. Noh, aisoci deMacarders, e Vera paCO 80 BOR facendo an 8010 OfiŽe e un 6010

.

Iall segnalata trovati oggi assai
-JAgenzia Reuter pubbliçag seguente era in. o

ripetutamente aleav.Ambrogio Sinda, ebe deve me- pastore. pra debole enlle costedifrozensa.Lapessiosis
dispaccio in data di Madrid, 24 settembre: latorio egË,eajici crollaÀnosMa i morti sono ritamenta.mssare argoglioso.di èrere fondato quel Bajina, 30 (ore 10 ant.) barometrica aumenta conŠŠerevohnente neie
Grinserti occuparòno nuovamente Cordova, 'meno di guello che simoders; tutti coloro però grandestabilimento industriate edelle provvide lati Il console di Spagna fu avvertito che la Ro. Isole britanniche, e abbassa leggermente aal•

distrussero Guadalgumr, o taBlia che næellqgngro h spedals enro tuzioni che le reggono. (Id.) gina Isabella passerada Bajona aBe ore 10 1/2 l'Europacentrale

se bande si trovano riunite nella Ca- minortLatebal sqàsre1ô nelle pianure adia - Ilsignor ministro Ca pri-a di dimettere del mattino. B tempo è ancoraminaccioso.

Alani e dalusia, e impe-
centi; e inysti puntiagor'gavano le acque a tu

, y to Echague sbarcò a tua, 30 re 11ent.)
OSSERVAZIONI HETROBOLOGIC

Gli u¾eiah marina insord Armaro I mortisono tuttora insepolti. tori dente.
air pai meno Il combattimento fra Serrano e Novaliches

quanto dicesi, un'obbligazione nSo civile - L'agente della Ëacigó siega mŠggfies slosodel signor prera Ruano. ebbe laogo à(Alcoles nella Mancia.

n

a

rpœp M non-e te ik. All ore cinque dopo Chiusura della BorsaParigi, 30. Barometro a metri

liberare il loro paese da una dinastia corrotta mezzodi del 13 agosto si senti ano spaventevole 29 30 72,6miliveno del

Il corriere diValenz quest'o terremoto. Iûfuggii con, la mia fa glia nella
-- Si legge nous Gasune •

Mdita francese 3 */, . . . . . 68 92 69 20
,
i ,

fatt o r . Enin a e
'

mo Ìñ a si a I A
80 62 60

- Alla Liberté scrivonoda San Sebastiano lancò la terra e vomitò deUe,ceneri iBSÎ0mÔ ad EMNiin e Zefgri, la prInifeomanditi allipliaño Ferrovie lombardo-venete
.
.407 - 408 -

. . . . . . . 25.0 $9, 5

26: fiá terribile ýusso di§olvéei l'aria si oscurò difregata R.Jepinon 185ei intatatborde à18eW ObbligaBioni. . . . . . . .
.
.216 - 218 50 Emidithrelatira . . 74,0 5411 67,0

Rdèsd di Novaliches à partito per Bay- dtirì;sóloditgalinati, iltriliienti shresamo stak Domented gliiñáevainel nostro porto, proveniente Ferrovie Viggorio Emanuele
.
42 50 48 - V torna . de le deMe

len con otto battaglioni, quattro battene e due gggli. càisiiabito"versö"i monti, coriëñiö en nytrosentada guerradi bandiera francese Obbligazioni ferr. merid. . . .137 - 137 50 ' '

regginienti dicavalleria. Ha per capo di stato in mezzo allËsase, la é hawaiNeur,comandato dalcapitanadifregata Metie, 'Cambio sulPltalia
. . . . . . .

7 s¡, - 7 as Temperators mm..ima . , , , , , , . 4 gge

il colonnello Esteban e per generale Ïlleno, men affri dade1Ïano morts o feriß.lläi
WGodd a edRdi 4 eannoni. Credito mobiliare fräneese . .271 - 2TS _ Tempmatum minima. . . . . . . , 4 :4 o

Camus, olto sa di lui. GH tre correvo,"a la terra scuoteva, an iúnnenso SeçÌve jÌ Corrjare)Ilercangre: Vienna, 30. Minima nella notte det f••ttobre
. . isp

ms hoffvogliono evitan vntuple
gridó sall fino aloielor a Ifidare si à È¾>

LaCamera Al po-mersiodi Bona serisse a quella Cambio sa Londra . . . . . .115 95 - -

maco tn ega la lentezza opera-
Giafdatindietroevidiehålà¾ávi'eráný):ortate a

n

a iondri, 3o · TFATRI
Ed è perciò che nellfAndalusia stessa hanno liimòMirrésistibildieršd illfuireW;iiichiW dovýitasypten tirovanoineg¢ntaanooraggiodeU • • • • • • SA 'Ís 94 ©Ís

interrotte le comunicazioni con Carpio per non ung i gatti si fermarono e un'onda alta da 0$ maggiore sientessa la ogni stagione. La Camera in Parigi, 30 settembre (ritardato). : BPETTAcomNoèor.
essere obbligati di venire alle mani colle truppe quÃnta pledÎ $ÔTES O Bi 2000Biò COR BROBËfÔ6ÔÎO Bona orage che i maggiori pre-Rche tuttora si ash L'Elendardsmentisce le voci di cambiamenti TEATRO NAZIONALFyark8 - Rappr een•
della regina che marciano en di essi, A quanto inunenso, trasportando quanto i400ntrara con gono peri bästimentie lemitolasstenrateper quella nel personale dele ambasciate fradeesi tazione dell'opera: Don Matteo Balle:

b
o a fa fro lil snæeno re nel la

P confeÃ©he
TE R NI GIJNI, ore 8 La dramma-

illusioni, nè dissimulino i pericoli se intendono pochi secondi tatto era nnito; ogni vascello era aquesto fatto onde si sappiache B nuovo porto di *Madrid, 30 (mezzodi). tica Compagniadi E. Meynadierrappresents:
riuscire; i generali d'Isabella non esiteranno a o sulla riva o rovesciato. Bona non à più l'antiesmalformata rada foranos. Regna ordine perfetto. Didier.

far faam sagrinaarti- La nave da, guerra. peruviana An done i agla sen e I generali ManuelConchaeZapateros furono ARENA NAZIONALE, ore 8 - In dranuna-
ß'innanonuon al mar he perdè ottantacinque uomini.Ienaveamericana ha pure trasmesso ti pianodél nuovo porto di queBa

Snestati. tica Compagnia di A. Stacchini rappresenta:

reg cavsBeria Famesepartono Watereefalaneistaentro sulla ferroviaad sittà, che la nostra camera ha fatto rimettere aus Madrid, 30 (ore 6 pom.) Io pranso con sie madre - .

e

eltà destinazione. na quarto di miglio di distanza dal lido; suBa consoolazione marittima, osa pik facilmente si può Domaniavrà luogo a Madrid il sufragio uni-
mandantedella golettadi guerra la Øsri- nave da guerra antericana Fredonia perirono dat ori cap ni tiimi ed altri chea Versale.' g FR&NCEBOO BARBERIS,geremtr.

fag,essepdosimessod'accordocoglinficialidel tatti quanti erano a bordo. La barcainglese
battaglione di Santona, abarcò a Santandereri- Chanareglo, di Liverpool, andò a fondo een la - Si legge nelta France:

n kla ttà he i soldati della regma avevano meNtå dell'equig o coeg ein abger em LISTINO UFFICIALE DELL& BORSA DI CO3BIERG Pirenas, 1* o#obre 1868)
Pieo deudMirandola, la alsnorina Piesyenfaran-

Atontagiu e lmontad sono in rovine. 09' o dola. .
' N I cornu i mas cons. mas rossmo

IVETARI tocachi "ora ondeggia un lago; taÑ la popo à noto ete la fimippedellaÅdola fuun tem V A L 0 x I

sione è perita. In Quito gli egetti furon0 men TIndrena della signoria di gifel nome.
L D L D L D

terribili, ma tutte le fabbriche furono d La signorlaa testh delanta era'fg1dd-adi innodel -- ------------ -·--·-- ----..

ENHOTO giate. Molte chiese, vari conventie le eattedrali
i di qdek Sm! la ene ploitt in Fn Bandita itatiana Soto . . . . I luglio 1856 56 47 56 45 56 75 56 70 e a a a

nell'Aznerica Ineridionale sono cadate. Le cittävicine a QuitoJPNÑ dati al servisto del Re verŠŠ opdðk a ,b. I ott 1868

Puellaro e Cachignango -- sono quasi sparite famiglia la Francia e fu solennemente rieoneseisto Obbligas sui beni eccles. 4Of0 e id. 82 25 82 i5

R Panamaßtardel1•disettembrehaquanto del tutto. ; con lettere patenti di paturanssasione agno legitt¡. Ferrierosofo . . . . •Ilugno1868 486 a > a a

segne• Pochi sono i morti in Quito. Ma in altre cittå me diPranceseoPleoaHora conti46Há litirandata. 0 0 a , ul.
1868 10 m Îl9

Le notizie che diamo oggi sono le piik terri- morirono da 20,000 persone. I pochi rimasti 11- R. ISilfUf0 TEMICO DI o

IIS ises des

bili di quante mai ci occorsedi pubblicare nello ÎGGI non hanno potato assistere quelh runasu La presidenza di questo IL Išlitato f(pubbli- sanos dicteditoitaliano. . . . • soo ,

nostrecolonse.Migliaia e migliaiaali ninane vite vivi o morenti sotto le ruine e sono stad of eaœente notó Asiani deLCredito Nobil. itaL *

ai sono spente in un istante, intere città, borghi stretti, dal fetore dei cadaveri, a fuggire· 1• Che gli 0Bami di ammissione ai corsi di dane o. .

o villaggi sono stati travolti dalla faccia della la moltiluogbl il giopolo è uscito dalle abita· Agrimensura; auttaeanprata.. pelse a (Antieke

terra, e le navi alPancora sono state turbinate e zioni e vive alParia apeÑ fuori delle citta. Commercio e amministrazio e •Tosol $1 Inglio 1868
inabissate con la ciarma dal share che si ri- Temesi che il danno sia immenso in Esme. Industrie chimiehe; bblig. Oggdelle suddette . . • 500 m

ralda. Meccanicaecostruzioni; Obblig.À0[gd SB.FF.¾ > 500

possibile immaginarsi uno spettacolo di Le scosse si 1Ëgo le aos e mine e na3 1
B 11mg 1868

tanta miseranda desolazione per centinaia di al sad di Cobija, con egnale violensa in am novembreænorme e sopra i temi ripetu-
5 016delle 600 162

miglia Inngoda costa e che si estendeva sino duei punti; tuttiiporti interinedi adno ininine tamente pubblicati nella Gasseits paisl‡ d .ObbHg 60 8
.

F

alle più elevate altare delle Ande. 11 lettore & lion si sa fino dove furono sentite le scosse Regno. Spotte (dedotto plemento) 500

atterrito, inorridito volendo contemplare o in- entro terra, ma credevasi che avessero portato 2• Che contemporaneamentesi riuniranno le Azioni BS. FF neli.
. . 11 1868 500 242 240

tendere la immensa devastazione che òavvenuta. la distrysione fino alle Cordigliere. Giante incaricate degli esami speciah di ripara- gm s. Uli
È Ìmposgibile il dire sequella lacWmefole calami- K Callió il i scoppiò un grande incendio, e stoneper da unoadaltro annodelle Dette m serie pies . .

14. BA

tagialinita. NelPinterno e nel mezzodi vi sono ,la proprietà distratta si calcola delsalore di un C i giovani che bramassero Im

moltÏ Ïuoghi de' quali asácano i raggnagli; nð milione di dollagl••l alcuno deicorsiindicati alPark 1,deganno
e.
.

diiionfini della Colmqþia (giimogojnjormat mettere alla Cancelleria dell'Istitutò, franc I dÍ1

checiÑgåno'dÌÊo aiÑ2 140T111E ( FATTI DIVERSI \•¾•¿,=,•=¿y,i• y,
agosto dicono che quella grande eventum ei à Togliamodalla Lombardiadel29:

" " ~ 0 cen finnate dai loro meld i 250
estesa molto ed i ensi effetti sono ståti arade• Questa mattina, pochi minati dopo le sei, arrinn rË lasciatd dal sindaco d fó dove ObhL fan del Monte de Pasah a 76 e

lissimi. Grande è la verditadi umana ýte p di con treno speciale, dà Ýerona,4'Imperatrice di Rus banno domicilio, della fede di nascita, e della
sostánÍe e la reina; la gliseria,'le privisidig. ; da erosoear a rio ginatific4xione delfeseguito pagamento eng o A L eA us I L D oAxx I

diogni genere stringono il enere. .Le eing, le dal pre¶mo eente ofre, da aleoni membri della M&mm One WWIo 80rme
borgate, i villaggi or sono pochi ¿!'netissimi Gianta mameipale, e altreautorità.Puronopresen-

di sop rammentate. ----

nell'interno derPerà, e molta importanticitt tati al Principe Umbåg an uticiale supeèiore, ed i 4• e a tutto il dì 10 del prossimo mese di atos . .g .O a vist

aglla costa ora non sono più.le notisiäaÏieab- d
o a al e a no e Bama M 21 a

bjamo non vanno piin in lã diuhija, ove la Principe le autorità stre.'Dopo uno seambio at e quell che sono in regola con esami di pro-
" • • • • • • • 90 44

. . 107 % 107

scossa fa simile a quella cheadmarna• emäpiieenti, Tieperstrico eenting a viaggio per mazione, þrovia però la giu aver Na U . .

A
, . , , . g

marp si ritirò per cinquanta yards, e tornò poi como. ' " " ' pagata la tassa di lire 40 per . . . . . , m
" • g Idene. . . . .

50

ppo livello naturale.
Alle 6 25 apt. dhi A haré 'as Verona, in altro ö• Ch(Jg fase#gneper gli e per •• 8 Amstedam . i . So

I)eÏls città d'Ignique solo rimane un informe treno speciale, H Be. Il Principg Umberio, che Vati coloro em resta ancora da Con e gli esami •• Am go , , , go . ••
• ff 62 21 6

ammasso di rovine. Èolli sono periti, ma11na-
on a noe per u, g istanten 50'n -

mero liteciso non è noto· sekel quasi subito n viaggioperTorino,e 11Principe previa la giustificazione elP Mto
psalmzw FA'rr

I portidi Alejillones,Pisagua, Arica à Itächala Umberto ripartl in ear diOorte per Monsa• pagamen lla 85884 d'iscrizica 047 */ n 14 o
.

80 7 - 0 - /s per Agg e -•Napol.d'oro 21 SÖ -
ebbero lo stesso fato di Iquique. Arequipa ð

- Una festa commovente di enrattere aratto po-
Li 1• ottobre 1868,

spianata al suolo, non rimane una sola casa polare, e neua quale regno la;IA sabl¢tte e versal. Y•n had.g sindsca. A. onena.

ßblo resta una parte della sia stagenda ot- legria,ebbe luego ieri nel va6to opticio, per la fa A UnceiNars: F. Manown.

e. bricazione della carts, slei signori A: Bibda eOg ana

)[oquequa, vicino ad Arequips ò~roats.
Conca Fall preyse atlano òplacio alie dA lavoroa BEALBACCADERIA DI MEDICl31 DI TORigg msonanoxx x TrlUSTEMIONIE PRSI I N POPOR

Qat gi o
dn tiñe da ta intere e di 1-

lad a mol s t a s. TIPOGRAFIA ËREDI BdTT onut

squarciato, e dal
e esa terra di

11 pretore di quel mandamento, nobile Besoasi det. m dett0 tempo,1a qtûdeopera osco- Ë Associazionepå Regno d'Balia: - Un anne L. 8 - Sem. L. 5 - Trim. L. a
genti improvvise. Dreesi e una gro tor(:elare. perta ppr essa gmdicata ayare meglio con- g Un unm. separato cent. la - Perotto mesi (dal 1•meggio a181 dicembre 1868}L. 6
500 anime, vicina a Islay, fa atterrata e si sal H aindpeo gottore gloa preso il posto d'onote, buit al progresso edalvants35:o dellascien- .9 Annunzi
varono solamente 20 persone. distri affi f0 premi al fangiq¾i operai, chamaW5ior- AS Alg

eemt. 3Ó per egni IInea di colonna

Açµ1a simar..iritra...; poil aatti furio.i mente ai erano disdali per diligenza e progresso IA Opere dovranno essere sÄÙç in figliano, Per le associazioni ydire lia postale alla Direzione del Nuova Giornale IUupirato
alzarono fino a 50 piedi, e caddero sullacitta

nella scuola sœpee lo stabdimento. Tre premi o leiano,Nransage; la traduzioni daaltre lin. meer , tipografiaEu»r Rom, Firenze.

a distanza di mille piedi circa. Tutto quanto la oola nelle
o e I ch reque ga dovranno•essere accoalg dall'origi. Esee ogni domentes in foramate massimo di ette pagine.

era a portata delle onde per trevoltesnecessive qualegliastantiacco speelaimentequest'ultime, Le opere dovranno essere presentate alPAo-
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Delegazione. demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Pei·ligia
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanto pär eWetto dã11e leggi 7 lugIlo 1806, n. 8080, e 15 dgelsto 180% xi. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato 17 ottobre 1868, nelle saledella sottoprefittura 0;Non si jirocedera all'agginaiëitsione he een siavranno le offerte Altneio diños concorrenti.
di Rieti, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di aprveglianza, coll'intervento di un kappre 7.Ehtro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione,1'aggiudicatariodovrà dgpositareil cinque per cedto delprezzo di aggin-
sentante don'Ammimstrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudienzione a favore dell'ultiido mi- Afeazlóne in&D.nto delle spese e tasse di itapasso di trascrizione e d'isenzione ipotecaria, salva la successiva liquidanoce.
gliore offerente dei beni infradescritti. La i¡iesa di stampa, di affissionee d'inserzione nel giornali del presente avviso, stara a carica dei delibetatari per le

qiiofe cornspondenti si lotti logo rispettivamente aggiudicati.
@ (Veraffisietti ph•$ttelpali. 8. Lajendita è inoltte vincoIais aua déserránzidelIë condizioni cóntentate nel capitolito generale e speciale dei rispet-

tiyi lotti; quali capitolati, nottcha gB esttatti delle labd11e ed i doctrinenti telativi baranno visibiliin tutti i Giorni dalle ore
1. L'incanto sara tenuto per pubblica gara col tuetodo della candela vergine e separatamente per biascun letto. 1aantimeridiane alle oie 4 pomeridiadénelfhficio del règistro Ef Riéti.
2. I depositi per concotrere all'asta dovranno farsi nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato. 9. Le passività ipotedarie ehe gratado lo stabile riniangono a citic6 del Demk¿ e gud!Ie dipendenti da canóni,
I medesimi potranno essere fatti anche in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Garse.itasflicials const, livelli, ecc., e stata fatta preventiv•= anta ladègazione del edrrispbadents °

detaminare il prezzo d'asta.
del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazionesarà deñnitiva e non saranno ammessi successivi aumenti prezzo di esa

S. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valote presuntivo del bestiame,
delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si rendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il spinimens fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Auntensa. Si procederÈ a teräÏni Ëegli añidoli 402 403, 401 e 405 del Codios pensle italiano contre coloro che ten-
6. Saranno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ap tassero impedire la libettà dell'asta og alloninnam-o skeddenti non promesse didanare o con altri mezzi sì violenti

sto 1867, n. 3852. che di frode quando non si tytttassedi fatticolþiti gravi sánziom del Codice stesso.

2 as COMUNE AWI'Ë1t fþflf Ei0 frÖ PREZZO

inent
e Deserisione del beni

TALORE 868eorárté inesantivo
à O † BN I BNE A ist iniduri la näile itk anmento déBedoorte

sono situati
DENOMINAZIONE s NATURA incan dag

i boni B. A. 0. (Ésnie Ceni. delle eterte mobBi
i s a a.. . s i 7

.
a ro.s. te ,en

H 929 ,Rieti Ateesi tekoovile di Rieti . Terrenoseminativo alberato, vitato, con due case colonlehe e dipendenteilraH in Tocabolo 35 15 20 ffi 101160 4 Ï0tif 500
Voto der Santi, distinto neRa dit#ph cut dutikeri 128 a 128, 169, 168 a TTO d'estimo
L. 50,789 24.

8281 A dl ¾0 settethbre 1868. 11 Delegifè Ëssianiale: GENTILI.

Direzione comparlimentale del Demanio e delle tasse sugli afür in Alessandria
Avviso d'asta per la vendita del bent pervenuti al Desunwalo per eretto deÌIe leggi Il IngŠo ië6Ô, n. 2086, e Ì$ agosto 1861P, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di martedì 20 ottobre 1868 in una sala della sottoprefettura di # Ïfon si prece$erà all'aggiudicizione sd Itot si stranno le oferte almeno Ëx Àne conc räinti,
asale, alla presenza di uno dei membri della Corbmissione pr04inciale di sorveglianza, o di tan ano delegato, coll'i2ter- 7• Entro dieci giorni dalla seguitsaggiudicazione l'aggiudicaterio dovra depositare l'importo délIA faWA af cuialnd
vento di un raþgesentante dell'Ammiûistramone Ananziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore della tabella annessa alla legge 26 luglio 1864 ed il einque per cento del þrezzo di aggiudicazione in conto delle speso e
dell'altimo miglioroferente dei beni infradescritti. tasse di trapasso,di trabeyisione ed inscrizione ipotecaria, salp þ succésuva liquidanone.

La spesa di stampa, di aflissione e d'inserzione net ornati deÌ presente avviso ätai à dafico dai dëÏilièìatari per la
€onaisioni principali s quote corrispondenti ai lotti loro rieliettivitheaté à ehti.

o pel q e è Aperto l'inéanto esso le TesotefiegoyérnatiYe, e preferibilmente presso quella di Alessandria 9 Le þássivita iþd e che gravano lo stabile runangono a carico deÌ ÍŸemamo, e cosi pure quella fliþèndenti da es-
deposito potrà essere fatto anc in titoli del debito pubblico al corso di botsa pubblicato nella Gasse#a Ú¾ale zu c , o essendo stata fatta di queste ultime preventivamente la deduzione del corrisilandente caþitale

8' u úœå e e o
ativoti nonta c el o o nale.presuntiva del be. 106 L'aggiudi düe sati dëfiditifáé n6ñ sargháó amtäessi ätíccèssitI sänienti sul ptežšo di eksa.

stiamo delle scorte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4• I a primaoferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 delPinfrascritto prospetto. Arvergensa. - Si procéddrá atÃÊ cÍ Ii ãrË. 402, 403, 40Á & 400 del Cod. penale ital. contrecoloro che tentassero
17 8 wanno ammesse anche le offerte per procarà nel inõdo prescritto dagli articoli96, 97 e 98 del regolamento 22 age- impedire la liberta dell'astå di Allbhtähè gli äòàorrenti éoli þförhesse di denárog o coraltri m SEi sì violenti che di

sto 18 17, n' 3852. ,
frode, quando non si trattassedi fåtti üblþiti Ba ýiii gravi sensidhi del Codios stesso.

Beneli•iziöñe det bd
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3.8 COMUNE

in eni sono situati P It 0 VEN I BNE A in misura in misura

Í beni DENOM I N A Z I 0 NEENATURA
,

legale antiek locate

'1883 13 Ocelmiano Mensaveseovile di Casale. . . . . . .
.
Parte della cascina denominataSan Vitale, composta come sogne:

1. Campo, prato ed aeregionaBan Vitak con fabbricato.rurale entrostante, oomþosto
didue membri al go a di due al piano sugeriore,,con granaiwat secondd piano,
stalla, fenile, por 1¿ sfaltà,dile case da tefia, forno e pozzod'acq ta

A poca distanza da questo fabbricato trovasi l'antica chiesa di sen TItsi ora

serve to di vernaglie, consorti altristabin componetiti la caseida, ai 11
fosso la carreggiata che dalla stradi Zerba tendaalla caseinas e la dirada Zerþa,
2. Os-po, ,

denominato della Chiesa, consortijastrada comunale da due latt. la car-
reggiata propria che da deita strada mette alla caseina ed il fossalone da due lith
3. Campo e prato, ivi, dello Avanti 14 Chiella, consortt Iò Atiladálë di EdrgoSan Martino,

lacarr*E6iata che tende alla cascina, la stikdit ddiñanale, l'avy. Maigara, PasquarelliCarlo
da due lati ad i restanti beni.
A po, Isi, dettoCampo dell'Oea, consorti gli eredi Bariizza, i restaríti beni, B mar-

chese d, Sillano eP aarelli Carlo.
54 P ivi, ebugorti nto precedentb• 611 eredi Barzizza, la vedova Rossi,

DelodiGiaeomo e Babagif Citrio.
6. Prato, Ivi, denominato dell'Ostino, consofti Pasquarelli Carlo, marchase Dapassano,

la strada comunale dettaZerba ed i fesighti flehL
.

7.Campa, ivi, denominato del Pissone, consortiil be4ale, la strada cominala e la car-

reggiata che tende alla cascina.
8. Praa ivi, detto Pragrasso, o Pradel Vescovo, consorti Irmstantibeni, il fosso ðbedale,

la strada ZerbIda e la carreggiata.
9. Prato, tvi, detto Pra Quadro . .

.
. . . . . . . 4 .

10. Prato, ivi, detto delle Binde . . . . . . . . . . . .

11. Campo, Ivi, detto delle Tre Torne, bonsorti gitrilent della caseiña . .
i

.

12. Campo ora prato, ivi, già detto Campolunge, eonsorti la strada dellaCerca gliap-
pezzamentidetti Pra rasso e Pragnadro.
de nW'.dica.od le orn .

a e 111bSn ditÛa
14. Campo, ivig detto Gafgnasco, i:bäsor al ni della cascina, la c;rreggiata e la

strada comunale.
15. Prato, ivi, denominato il Prajone; consorti il marchese Dapassano, iÌ ear. Visoonti,

Stevano Vincenzo e Ravagliati Carlo.

A (lo .
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DEPOSITO MINIMUM PREZZO

VALORE deileóffeí¾ presinfiro
in admento asuirsoorte

esthdatit détrzione viv e

delle oiterte aiobill

¾29930 40 f 2993 06 500 1600

828g Álessandria, addi 20 settembre 1868.

ATTÑ0. sidugdel detto carico, e il di cm netto
ricavato asoese a L. 35,885 22 come da

a ttoseritto Ferdinando Bogliglioli contodi vendita registrato;
uselere addetto al tri unale civile e che in conto del credito Bastogi di
edirresionale di Livotno (Toscana) fun- lire 80,835 30, imputato il detto rica-
siipante qual tribudal di commercio' vato, i signori Bastogi rimanevano
sulla richiesta del signori Miabele An- sempre creditori di lire 24,950 08, a
gþlo Bastogi e iglio, negostanti do- cui aggiuhte lire 1,551 29 di fruttig il
udeilfati à Livorno cop elezione di credito dei gign.ort Bastogi verso il
dàmicilio in detta città, nello studio sig. Cassel, si residba a lite 26,501 37,
d¢ loro proenratore legále dott Ste- come da conto corrente registrato.

Spagna, in via ROEgiDie BBBBIOO' E quindi per seniÌre approvare la
o pilino, con opportuno relativo vendita che sopra e il relativo conto;
stato nel di 25 aattembre 18ô8 in

per sentir dichiarare essefë Atati i si-
cqpiaaflisso allaportaesterna di detto gnori Bastogi nel dirittodi imputare
tribunale a notineatoin altra separak in contodet loro creditodik60,835 30
sqpia al Pubblico lilinistero presso lo il ricavato dalla vendita suddetta in
gg«o tribunale, ha citato 11 signor L. 35,885 22; e in fine per sentir di-

ar Cassel, cómmerciante domici-
chiarare che i signori Bastagi sono

to a Stocholma (Svezia) a com liquidi creditöri del signor Cassel di
termine di giorni noranta davant f.. 26,501 37, più degli interessi dal

ilpaentovato tribunale, per ivi sentarsi primo settembre in poi e delle spese

egniestare: del giudizio, e che ti signor Cassel è
þhe con sentenza di detto tribunale in obbligodi pagare il residuo suo de-
del di ) diam 1868, registrata, not" bito che sopra nel modi e forme, e
Atata e resa pubblica nei modi e forme come fu ordinato nella citata sentenza
pyeseritte ditta legge, previa la di- del 30 marzo 1868.
chtgr:wioqp dellyoutumzeia di detto Livornd. 11 25 setteinbre i888.
signor Cassel, fu il medesimo condan 3274 Fsan. Bornemor,1, use.
naté apagare ai.riubiedenti signori

la somma di lité 60,835 20,
gleN essi erano creditori per
read I antielpazioni fatta per lire
es,dyg; gul earfeo legnami spedito
gagg i all'ordinédeiBastogicon

corre attired;rtger;fasséshtito
a dikti I il termine diggforoi N

ri-a-a vendere il residuo di dè
cariÔio tavole per endseguire il Idro
pregth in sortë, ifatti e spese;

gesorminatsälisteildettatur.
g¡ a gigg. Bastosi venderono il re-

luise.
La dittt'E. Monti e 04 kendè tidfo

al pubblieo che Sno da questo di 30
settelbbrdsil idh blinigito Leopoldo
Papiai nous Fabbries Centralp To-
seana, posta in iÏa Portà Aosila, ha
cessato la sua,g stiçBe, Str4ià 00d
sarà riconuselutai ogni e qualatalue
contrattazione in nome deUs suddetta
dilla.
3280 B. Mo§rs artP.

gallitzismer.
Pietro Battaglini della sua qualità

diagéniedeltaxobilsignötä äiaföliiisã
Isabella Gerini inibisce al colono Pie-

g Giannelli o Degl'Innocenti, lavo-
ratore alpodere diTerenzano, comune
di Rignano, di devedire a qualgnque
contrattazione inerente alla colonia,
senza l'intervento dell'agente stesso.
Firenze, li 29 settembre 18ô8.

3288 Pizeno IIATTAer.INr.

Dichiarazione d'assenza.
Con sentenza del tribunalacivile e

correzionale di Sainzzo delli 18 864-
tembre 1868, emanata nel giuditio ivi
promosso dalsignor AvvienaGiovanni
fu Paolo, residente a Torine, venne
dichiarata l'assenza del Giuseppe Av-
viena fu Paolo, già residente a Barge,
lo che aporma dell'articolo 25 del Co-
dice civile italiano si rende di pub-
blica ragione.
Saluzzo, li 24 settembre 1868.

3269 TESTA sost. PENIAGElO.

Editto.
Il sottoderitto redde noto al er&di-

tori del fallidledto di Oreste Pollazzi
chela mattina del f 5 ottobre prossimo,
Aoçagpggiqvidigne, nellAcaticelleria
di questo tribunale, avanti il giudio
delegate, sarà proceduto alla veriñea
dialèbiirtNoli di credito gravdati 11
deifo faÑimeyta.
Dalla hansãlteria dal tribanale civile

di Flrenze, facente fànsionã di tribŒ-
nale di commercio.
Li SGtiènibGdggg.

3292 F. Nassar ice egné

TalMadie.
UsottoscrittoFaustina oriani af-

di Volterra nella quale città èlegge
Ê6Ñfðißó þÅgso Rafaello Piladtri, fa
noted! pubblica ragione akre ipibito
gliiilötif6 Iñib si cölodiIgiigi llaria-
Ioni, colono aBarbialla, 6fttstoBiondi

h ,Dunke «ànentare: rimnini.

colono alla Tigâmmica e Pietro Biondi
colono alla Sãtíèra e loro famiglia,
quainnque contrattazione di bestiami
tanto che pereðmpra che per vendita
con protestanche non rispetterà le
contrattazioni ebe da loro potessero
porsi in essere
Volterga, 28 settembre 4868.

3291 Favstino Monum.

Cassa Centraledillisparmi e liepsiti.
Primadenunziadi un libretto smar-

nto della serie terza, segnato di an-
mero1079¾,salto il nome di Leoni

Agata, per la sopima di lire 798.
Ove nomai presenti alenno a van-

tare diritti sopra il suddetto hbretto,
sata dalla CassaCentrale riconeseiuto
per legittimo oroditore il denunziante.
Fireare, 1123iettembre 1868. $293

laihizione 41 eaccia.
8 marchese tiar. Francesco Corsi-

Salviati averido lícqùistato i plû ampi
diri tri di èséchi $6fPossessi deisignori
don Giovanni Pasqui plevano di Går-
gonza, don Franoesen Varaf t fppellado
di Strgdtisa; thrina llossi, Giu-
seppe Rossi, Lafgl Rossi, Giovacehtoo

domunità det ilonie Sän Savino (f:
vincia da Arezzo, deduce a pubblica
notizia cheatEtiddadwat 1;opri detti
possessi la bandHa délia sua ténutt
di Bargonza, intende •Ìf TafersÈ !Ìi
tuttelefacolticoncessedallevëgliãñii
leggi.contro chiunque vi si introdu-
cesse per esercitarvi caecia os
siasi soria di koeuplo.
Èirenze, 11 30 settemtú& 1868.
Pär il sig. insrehese Cd si-Saltiati:

3290 Ar.xssänpaa hvisr.

Dichiarazione d'assenza.
Si fa noto a mente delfart. 25Co-

dice civile italiano che il tribunnlo ei-
vile di Finalborgo, Albenga, 6enova,
consua sentenza del 30 giugno scorso
in Camera di consiglio, h4 diphiarato
PeeranomAITinis Ainta Rarmfinn na-

tivo di IliaÑo,ad istanza del di Ini fra-
tello Ÿiula Ldigi fa Giuseppedi detto
inogo.
Fitiàld Marina, 25 seitembre 1888.

RBŸ SEBAST. BASso, proe capo.

CORVITTú CAIÍDÉELERO
Coll'diottobrasiaprdàlaiorsopra

e4AW4tpdfiáteNi:Ciardi;LüfgiëGah. WptatorfoallaA deceikmia Mißlows
tano fratelli Çiardi, Perdmando9iardi, R. Scuo¾ Militare di Cavalieria, Fan-
Pasquale ed Aqtonio fratelli Ciapi ed faris e Marias,
ingegriere MIãhefe Ficai, posd nella ÀrinostiaSalam3L

Íl

. Avvisoa
.

Il Consiglio amministrazione della Ã eth anonima 46lle tökbler dB
Allee Cant to als del 17 Aorren ha dobberato la convoca.
zione d lea g6eetale degli azida 120ttoíra pressimo, ofeluit
pomeridiana, in Torino, nel solito Idea!Ù 0,numero 18; gal !!8000
Barbliroux, get deliberareanl sèjinilité oitÌIne of giornor •

Nomina diunsanova Commiallionedisindaca spar la réisione del conti
presentati dat direttore gerente signor egy. opD'B-armès.
Torino, il 18 settembre 1868.

Foi ComitgabYAsismairtrasione
3175 Il Presidente: GIO. BATT. BABBAROUX,

HANUA LE
m TUTTE LE LEGGI, DECRETI E REGOLA

RELATIVI AI.LA1.IQWRAZIONE •

BELL'183ETECCLE81ASTICO
COI.L'A601UNTA .

al15175LECIBCOIAhlEIANTE BAL NIfd0 strax FIXMZE
a tutto agosto IMS

086 istrazioal per la ligaldtzione della remilia 5 of,
defuta la corrispettivo dei beni passati al aemanie

Un folume és-8•ymnde di pagina ë00 efico- Lire 4.

Dirigere lelestaale ausREGIA TIPOGRAFIA, via Condet
andanto al n• 14. 3247

COMPAGNIA NAPOLETANA
PËR ÌTLÚìIINARE E RISCALDARE COI. GAS

Dividenda delfesércizie 15#1865, ed ammerthzazione di is aziemh
Si p!Wediod signori azionisti che la dividenda det 6" esereirio si è sta-
bilititri L. 40, e eha fe 16 astoni estrattà al 2•sorieggià portano i numerii461 a1470, 8031, 5052, 5038, 5037, 5039 e 5050.
D'pa enfedsišmidodella dividenda (L. 25) ed il rimborso in L. 500 deH6

agioni dšt dambio deshantichi titoli conAstonidipanorartA In'o);o,
àpaß dà! 1888, in Parigi presso la sedeM*piassaVendômg
h: itiil pari ebe'iti Napoli, Lionee eine 3298

Ê àþanò il condorho al posto di susestra dålk' S nola di (egg um egg,l'innuó appuntgâontó41lire4W e quartierac
Le concorrehtf dettadae far perrestre franene di posta non più tardi deldi 14 ottobra ¢žóshimo sv. la loro doiiii6dä iti eikii da bollo dí ceni.50 eannità del iegue"ng ' Beati:i. Fede di BaseÌtz débfittiente abténtÍeats

2.Certiibito di buous condoita riligelator dglA 841 þibpf16 eenmûe
3. Paleâtetti abEftsziònhau'insegnamento,
Beihr,1119 sitteinbre 1868,

3286 à sintaco: Dott vitakcâÇó¾tlbi.
Fanum== - Tipografia EREDI BOTTA. •


